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IL PICCOLO 


giornale: 


Telegrammi del ,,Piccolo“ 


Parlamento italiano - Un| 
Incidente. ROMA-20 (N) La seduta 
odierna alla Camera dei deputati fu tutta 
occupata nelle dichiarazioni e nei voti. Si 
con nazione della legge sul 
catenaccio, Dopochè vennero motivati pa-| 
recclii ordini del giorno, Rudini rilevò | 
l'importanza della legge, che abbraccia 
lina parte assai considerevole del pro. 
*gummma finanziario del governo. Dichiarò 
quindi che poneva la questione di fidueia. 
Giolitti dichiarò che voterebbe pro, Bonghi 
contro. Imbriani disse che non. accorderà 
mai le imposte ad un ‘gabinetto che ap- 
poggia Ja triplice. Il socialista Prampolini 
sollevò un tumulto, dichiarando che par- 
lava in nome dei socialisti e votava .con- 
tro l'infame finanza. Crispi difese le 
lire preso durante la sua amministr 
ne, Disse che il progetto è contrurio allo 
Statuto, motivo pel quale voterà contro. 
Uguale dichiarazione fece Cavallotti. Fu-| 
touo notevoli le dichiarazioni di Fortis, 
Crispi e Zanardelli contrario al gabinetto 
Quelle di Sonnino @ Giolitti favorevoli, 
Dopo il discorso finule di Rudinl venne 
uecolto, in votazione per appello nominale; 
con 248 voti contro 124 e 3 nstenuti l'or- 


x dine del giorno Sonnino, esprimente fidu.| 


un nella politica finanziari» del gabinetto 
Nere del pari accolta Ja seconda pa 
dell'ordine del giorno di passare ci 
alla discussione articolata, 

ROMA 20 (N) Stasera in fine di seduta 
cella Camera, certo Colacito ‘Giuseppe, di 
‘anni 23, da Caramanico (Chieti), dalla tri- 
bima publica lanciò nell aula un pacco 
di carte, gridando: *Chiedo giustizia per 
gli impiegati al registro,. Venne arrestato, 
Î' un impiegato privato all ufficio al re- 
Bistro di Sarno; egli venne apposta ‘ieri 
& Roma, per ottenere che gli impiegati 
al registro vengino messi in pianta sta- 
bile, Il plico conteneva delle ‘carte indi- 
rizzate &l re in favore degli impiegati 
suddetti; 

Tcambilamenti alministe- 
sro, VIENNA 20; (N) Stasera ebbe luogo 
tina conferenza decisiva fra Tauffe, Plener 
© Chiumetzky; dicesî abbia avuto un ri- 
sultato favorevole. 

Congresso di agricoltor 
ROMA 20). (N) AI congresso. degli agricol 
tori aderirono oltre duemila persone di 

sezioni, numerosi deputati e sena- 
iorit Si affermò la necessità di un pronto 
ritorno alla politica liberista, la sola per 
ul momento utile agli interessi nazionali; 
Sì protestò contro le alterazioni protozio: 
Iuste, Si affermò il bisogno di ride i 
dazi protettori contro la Svizzera, che c0]- 
piscono i tessuti ed il cotone, necessari 
i consumatori più poveri, muntenendo fa- 
xorevole ln entrato dei nostri vini nelia 
Swizzera. Si propose una pronta applica. 
gious della ‘olaurola del trattato: coll'Au- 
Btriu, ritucondo il dazio sul vino italiano. 
Si propugnò l' nyyicinamento economico 
alla Francia e si domandò che si prov- 
veda alla diminuzione delle tariffa. ferro. 
vi&rie, alla concessione di tariffe di im- 
portazione, ulla facilitazione. del credito, 
lla distillazione dei vini. L'assemblea si 
asaociò ni voti espressi a ‘Torino ed a 
Milano per l' abollzione dei dazi: pull' e- 
Bportazione della seta. 

Il duello d'un ministro, BI- 
DAPEST 20 (8) Oggi a mezzogiorno ebbe 
Juogo un duello alla pistola fra il mini: 
Riro della difesa nazionale barone Fejer- 

vd il deputato Ugron. Ci farono due 
<feambi di palin a 25 passi, senza che al 
funo ne rimanesse colpito. Allora subito 
dopo ebbe luogo un duello alla sciabola: 
pmbi i duellanti riportarono delle ferite 
di taglio alle braccia. Il ministro Fojer- 
vary s' ebbe inoltre una ferita lac al 
padiglioné:dell' orecchio. I testimoni . con- 
ftatarono l'impossibilità di continuare il 
duello. I due avversari si riconciliarono 
Sul terreno, 

AncoraildiscorsodìGregr. 
PRAGA 20 (B) Un manjfosto emanato dai 
fiduciari parlamentari del partito deì vec- 
chi-czechi dichiara essere la monarchia 
Austriaca il più sicuro baluardo «dell’'esi- 
itenza nazionale del popolo boemo è che 
la Casa regnante divide già da secoli 
gaudi e dolori com la nazione boema. Il 
manifesto condanna aspramente le espres- 
rioni antipatriotiche e colpevolmerite leg- 

re del contropartito. Dice che il popolo 
boemo resta inalterabilmente fedele alla 
Oosn regnante e spera che questa, anche in 
avvenire, proteggerà la nazi boema. 

PRAGA 20 ®, Il gabinetto di lettura 
ncademico degli studenti boemi dichiara 
che il manifesto di npprovazione al di. 
scorso di Gregr, comparso. nel Narodny 
Listy e firmato ‘dai fiduoiari degli studenti 
boemi, è falso. 


la 


[20 (N) L'arciduchessa 


Principi ammalati. VIENNA |stanza, Nella Valtellina pure è cadute una 


Valeria -abbandi 
‘a di questi giorni il letto 
VIENNA 22, (N) L'arciduca Rainieri 

parte domani per l’Italia, vi che il mi: 

glioramento nello stato di sulute dell'ar- 

ciduca Ernesto perdura, 

La valigia delle Indie, RO. 
MA 20. (N) Buntlon Forman, delegato delle 
poste inglesi @ Pascolato firmarono la 
convenzione pel transito della valigia del- 
le Indie per um anno, salva la rattifica 
ddel due governi. Nella convenzione vi 
identiche condizioni 


solo pressapoco 

delle pr 
Decesso. BRUSSELLES 

morto il giù ministro di 


20. (N) E 
tato Tacob. 


RECENTISSIME, 

La valigia delle Indie. ROMA 19. Si as- 
sicura che il ministro Branca coneluse Je 
trattative col delegato inglese per la con- 
tinuazione del passaggio della valigia del- 
le Indie, a buoni putti pel nostro Erario, 
La convenzione. verrà Armata domani 

favigazione generale, VENEZIA 19. Da 
notizia che a Venezia verrà atabilità una 
sede autonoma della Navigazione gene 
tale ha fatto ottima impressione in causa 
dlei molti vantaggi cho ne derivano. 

L'imposta casatico per gli.edifici di Trieste. 
VIENNA 20. La commissione alla finanza 
delli Cimera dei deputati raccomanda, 
nel “800 rapporto alla Cumera dei si 
di Îl progetto di (4 
Simposti cusatico per gli edifici di Tr 
ueî termini votati dalla Camera dei 
putati. 

Il fermento a Comacchio. cagionato dalla 
malattia delle anguille. RAVENNA 19. A 
Comacchio minacciano gravi disordini per 
causa della rinuncia del s Bellini del 
contratto della pesca în quelle valli, 11 Bel- 
lini, l'altro giorno, per mezzo d'usciere, 
dava al Municipio la disdetta dell'anpalta, 
delle mostre yalli. Questo fatto è stato 
causato dalla mortalità nelle anguille per 
Una malattia finora sconosciuta. li Bellini 
tinunziando all'affittanza sì. assoggetta a 
perdere la cauzione di 100 mila lire, però 
negli scorsi anni aveva conseguito dei 
grossi guadagni. In seguito. a questa dis- 
detta l'impresa della pesca rimane a ca- 
rico del Comuue, fl quale non ha denari 
bastanti per continuare la pesca por conto 
suo; quindi una situazione penosa, nua 
popolazione tutto nd un tratto privata del 
l'unica risorsa. Soto ‘scoppiate quindi re 
criminazioni, sdegni e ire. Tersera il po- 
polo voleva insorgere, incendiare, distruig- 
gere il palazzo del Bellini e incendiare i 
pagliai delle sue proprietà. In piazza 
erano agglomerate un 400 persone Ja cui 
attitudine (la bel. principio! fece temere 

Infatti sì udirono grida di abbasso, 
Bellinî, a morte Bellini, andiamo incen- 
diare il suo palazzo. Intorno al palazzo 
Bellini si era intanto formato un cordone 
li linea e carabinieri, Alcuni assessori ed 
il sindaco s'intromisero affine di evitare 
una sventyra pel paese, Vigta l'attitudine 
inquieta, allarmante della popolazione, Je 
autorità credettero bene di telegrafare a 
Ravenna per rinforzi. - Stamane si è a- 
vuto in piazza un secondo agglomeramento 
di porsone. Veduto il contegno minaccioso 
della folla è i auta la truppa per dis- 
perderla. Ri dice checil Municipio fa pra- 
tiche per avere i fondi necessari onde 
continuare per suo conto la pesca. Terserà 
è partita alla volta di Comacchio an'iltra 
compagnia di linea, sicchè si troverà colà 
uu intero battaglione sotto gli ordini del 
maggiore Del Bo. 

Il direttore. Lyro condannato. VIENNA 
20. Higià direttore ferroviario ed ultima- 
mente direttore dello stabilimento balnea- 
rio di Cerquonizze presso Fiume, Costan- 
tino de Lyro, di cui a suo tempo abbiamo 
amnunziato l' arresto por aver truffato fio- 
tini 5000, venne condannato ad un anno 
di carcere. 

Nel Tonchino. PARIGI 19, Da un tele 
gramma, giunto da Ha-noi, rilevasi che 
ima forte colonna di truppe ‘8’ impadronì, 
dopo vivo combattimento, del Inogo mu- 
unito. di un porto principale fortificato, ri- 
fugio del capo dei predoni cinesi, su. quel 
di Dongtrieu (2). 

Naufragio, OSTENDA 19. La nave a vela 
Lowise Marie naufragò nel mare del Nord 
Ventuna persone annegarono. 

Briganti nel comitato di Oedenburg. O! 
DENBURG 10, La ‘sicurezza putilica nei 
dintorni della nostra città è talo da de 
stare apprensione generale, L'altra setti 
mana, nello. stesso giorno, venne trovato 
assassinato nel. bosco di Harkau fl con- 
tadino Treibere furono assaliti; e. derubati 
duo negozianti in bestiame, di Minnthof, 

La neve, MILANO 19. A Milano è ca 
duta la prima neve, ma durò poco tempo; 
verno Corsica invece è neyicato abba 
-r—r———_——___—_—____—_—m_"ree 


sì 


ngesO 


o- | gran; qua 


di ne 
di Nicaragua. NUDVA 

di commercio lia appro 
azione del canale ‘internazione 

gua stia nominata una 
commiskione por esaminare il percorso da 
seguirsi, 

W deficit del. Brasil 
Ml dofic 


Il canale vUI YORK 
. La Came 
vato la 


I 
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RIO JANEIRO 44, 
1890 è calcolito a 30 Hi 
conto (75 milioni di franchi). Il detici 
dell'esercizio corrente è leg 

Disordini al confina tuni 
Il Zemps ha da Marsigl 
di Tripoli reca una notizia ? 
di disordini al conflue tunisino fra varie 
tribù, I sollati iti da ’Pripoli per di 
stabilirvi l'ordine dovettero usare le ar 
mi. Centosessmta arabi rimasero uccisi, 

Non si deve mattera In caricatura Il sultano. 
BOLOGNA 19. Nel settemtire scorso nel 
giornale Lu Rana fu publi una Jito- 
grafia a colori raffiguran ni Scena 
comica calda e fredda“, nella quale (Il 
sultano, di Turchia rappresentato 
posizione ridicola ed umiltanto, “oftenisiva 
della sun dignità, Il sultano sporse re- 
limo al ministro degli esteri, ed allora 

atore: del re promosse-lt caus 
il gerente di detto giomale 
tribunale. condannò il gerente a tia 
la multa di lire. 
L'imputato è ricorso in appello 

Una esposizione internazionale in Africa. 
LONDRA 19. A nberley (Africa morì 
(lionale) si tratta di tenere, nel settemli 
dell'anno venturo, una esposizione inter 
nazionale. Tutti sli oggetti mandati dal 
l'Europa saranno portati dalla costa a 
Kimberley e rimandati a Port ‘Elisabeth 
a Capo own; Tranohi di porto, Medaglie 
e certificati speciali saranno rilasciati per 
macchine relative gi lavori minerari, alla 
luee elettrica e all'agricoltura. 

Un morto. rieomparso, LEOPOLI 19. Uu 
milionario: galiziano, a nome { niro css, 
de Mionezynski, individuo noto per le 
ogcentrigità, spinse tale s a al punto 
cho î suoi parenti costretti a 
furlo relegare nel manicomio di Dibline, 
Quivi, sempre in causi della sua straun 
mania, fl' milionario alenni anni or gono 
andò d' accordo con un medico esi finse 
morto. I suoi parenti ereditarono, si portò 
il lutto un anno e quindi l'eccentrico fu 
(dimenticato. Adesso peri il medico, al 
quile il Mionezynski, aveva promosso di 
non più ricomparire, è morto ‘@ lo strano 
milfonario Ma fatto la sua ricomparsa, Gli 
eredi sostengono però iche il ricompursò 

un cavaliere d' industria; 


ine. PARIGI 
che il  corrier 
dello, scoppio 


rata 


150. 
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E FATTI VARI, 
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I bilancio del Comune per 
fl 18992. Il conto ili previsione della ci- 
vica amministrazione per l'anno 1892, del 
quale s'ineomincierà domani sera ja di 
scussione al Consiglio della città, chiude 
con ima deficionza di 410,000 fiorini. 

Questo risultato sfavorevole dipende in 
massima parte da preveiito minore red- 
dito dei dazi municipali, dal quale esclu- 
Sivamente deriva cho si verifichi una de- 
ficenza anche nella gestione ‘ordinaria, che 
gino ad ora chiudeva sempre con un mwi- 
vanzo, e da ingenti spese accolte nel.conto 
per molteplici opere nuove di assolta ur- 
genza, le quali d'altro canto si risolvono 
in un aumento della facoltà patrimoniale 
del Comune, e da altre spese pitre rile 
vanti è del tutto straordinarie ed inevi 
bili, Je quali perciò non fu possibile di es- 
cludere. 

In vista di questo spese a iella conse- 
guente rilevante deficenza, con cui il conto 
în presentazione sì chiude, il Magistra 
civico ha dovuto, per nonagaravare maggior 
menta la situazione, omattere ogni oper 
che non presentasse il carattere ui asi 
luta ed'incontenstabile necessità ed tr 
genza, rimettendola & tempi migliori, 

Nell'illustrare alcune delle partite più 
importanti del conto, ilf Magistrato nota 
clic al ramo Zinposte dirette ed indirette, In- 
troiti ordinari, tit. II, Dazi civici ed ad. 
dizionali comunali sul dazio consumo, nc 
colse un importo di f. 960,000 soltanto, iu 
confronto dell'importo netto di circa fior, 
1,051,000, che, secondo media del 
triennio precedente, si ricavava dui dazi 
inunicipali. 

Nell'accogliere-tale importo il Magistrato 
civico è partito dallo semionti riflessioni: 

Al Comune di ‘Trieste non furono ace 
corilati i dazi è lo add diete 
nella intiera misura votata dall inelî 


= It gr 
di — 


Rerodurranno mai più, coma ad 


| piresì 


891 (Edizione del ma 


Vonsiglio nella seduta del 24 ma 
È siccome anclie la omar 
tamento delle accennate im 
ata all'eccelso imperiale Governo in 
ito alle deliberazioni prese in pr 
Mall'inclito Consiglio nella 
s tuttora pende 


luglio 1801 
Ro nl Mugistrato civico, di front 


del 


seduta 


. luglio 1891, dati 
| Sonfronto, per concretare una 
visione dei reddlti futuri di questa azienda. 
B be, per avore una certa sicu 
a, conoscere i risul: teali della 4 
di almeno un triennio in conc 
Normali, mentre non si conoscono 
quelli degli uttuali pochi mesi d'esercizio, 
i 1; luglio a. e. 5 quali non 
‘e ina base fissa per la previ- 
Sine di una intiora annate. Anzi per le 
Bensibil lazioni manifestati tra un 
mese ‘@ l'altro, per la circostanza che. ei 
tratta appunto di mesi, nei quali ai verifi- 
arono faiti eccezionali che 0 non si ri. 
esempio 


positivi di 
sata pre- 


on 


be ssi uuantto sug 
consumo enti il 30 giu- 
1891, .0 che si verificheranno una 
volti all'anno soltanto, e pet. la incertezza 
In cui necessariamente si ve ipa ila 
Alla estensione che potr ion avere nei 
mesi sui vi je ituzioni ali dazio pe 
generi bensì daziati ma poi non consumati 
în Trieste, vi.ò la certezza che salvo im 
prevediulli avvenimenti, i mesi 
resenteranno risultati minori, per eni 
le attuali condizioni non è possibile di 
attribuire a questo cespite di vendita un 
teddito superiore all'accolta importo di f. 
10,000 corrispondente nd un incasso me- 
di f. 80,000 al mes 
Il Comitato alle finanze e 
» mit: alquanto. la sta 
pressione che può cngionare 
ilella prevista deficienza, 
Senza contare partite di minor conto, al 
meno un. importo di f. 299,500, dl da 
fpese straordinarie per opere «di muova 
costruzione, le quali quindi. rappresentano 
Inivestizioni di denaro ed in grando ps 
numentano la facoltà comunale, è precis 
inerte si citano. qui le seguen opere 
nuove alla nsina comunale del'gas £. 29,500, 
lavori a complemento del muovo scanna- 
ioîo nl macello £ 5000, costruzione della 
linova scuola popolare în via Donadoni f. 
100, ampliamento della, seuala popolare 
di via Giulia f. 30,000, e ampliamento del 
cimitero qattalico di St. rina f. 138,000, 
x 
Il Magistrato e il Comitato. alle finanze 
sono su per giù d'necordo per ciò che: ri- 
guarda il conto di previsione, hanno 
Parere diverso in ciò cheriguarda il modo 
di coprire i) deficit. 
Oltre ai 410,000. fiorini 
Visti per il 1892, c'è da 
Vanza dall'anno corrente 
366,000. fiorini, 


siti 
l, iaio 


guo 


il Magistrato 
voravolò im 
la nuda cifra 


osservano che, 


di 
coprire il 

che ascende a 
totale circa 800\mila 


istrato. civico dice; Coprire.la de- 
con un sumento generale delle 
publiche 3 non è, nelle attuali con- 
dizioni del paese, opportuno, e se, anche 
lo fosse, nessuna delle esistenti imposte 
comunali potrebhe Ropportare un aumento 
di tanta entità. 
Bisogna quindi ricorrere. ad altre vio, 
E' tuttora pendente la domanda del 
Comune, presentata con istanza 9 luglio 
1801 alli. r. Ministero. dell'interno, per 
Ottenere il completamento dei dazi comu- 
nali e delle addizionali comunali sul dg 
consumo ‘erariale, votato dal 
nelia sedute dei 7 luglio 
pmipletamentoril Comune ric: 
to è dato di prevedere, un maggiore red- 
(lito di circa f. 170,000 e viste le sfavo- 
veyoli risultanze del conto in presentazio- 
né, l'esatdimento della rispettiva domanda 
dei Comune si presenta in oggi più chi 
mai noce: io, trattaudosi di coprire par 
zialmente la deficenza dimostrata del pre- 
Ventivo comunali 
Nello studiare i vari modi della coper- 
‘a della deficienza suddetta il Magistrato 
civico non potò a meno (di esnminare 
lielle mutate conîlizioni, 
oggi v il Comune, non s 
riflettere di nuovo alla questione di de 
volvere a favore del Comune, mediante 
Sionali comunali straordinarie la ri- 
del _d fato consumo concesso dial 
$ 3 della legge 23 giuzno, 1891. 
Esiste ogni. gione per» ritenere 
tale rimodora sia stata concessa dal le 
latore non già nell dimento! che 
Vada a profitto del singolo contribuente, 
che ne risentirebbe un vantaggio molto 
limitato, mu venga sfruttata dal Comune. 
Male intonzione la si desume dalle mo- 
Uvazioni con cui ii Comitato: alle imposte 
geompagiò il rispettivo progetto di Jegre 


giglio 
n tale 
quan- 


se 
nelle 


che 


ossa 


|accolto dall'inoli 
oa 
zioni 
chel 


ill 
tqua Auto \toncermne 


| dopo 


no) 


LELINSERZIONI vengono min 
a di 81 milimetri ad 
commercio 


fà firma d 
collettivi woldi 2 ta 
‘Aantielpat Nom di 


nolle quali era 
vantaggio sarebbe reso 
te di combattere 
con lavori di muggior m la mancanza 
di lavoro, che in seguito al toglimento del 
porto franco sì manifesta: 
Il Magistrato civico è del p 
|trovandosi il Comune di-froute ad una 
forte deficienza, clie dev coperta, 
ed essendo quindi mutate le condizioni e 
rimosse in grau purte la ragi per le 
in addietro l'arzomento non venne 
0 Consiglio, sia il ‘caso di 
fittare idell'offerto ‘vantaggio, che da- 
be al Comune per cinque anni un red- 
raordinario ‘anto, ill quale por 
l'anno 18 ‘a presuuto con fior, 
180,000, 
Il rosiduo importo di f. 
ébbe per pareggiare la complessiva 
dovrebbe, n parere del Magi-| 
0, essere coperto (con un muto 
Ammortizzabile in 25 0 60 anni. 

Ln Commissione alle fitanze non è di 
necordo con 16 proposte del Magistrato in 
Questione di devolvere) 
8 fivoro del Comune, in forme di addi-| 
zionale comunale straordinaria, la rimodera | 
li dazio consumo, sussistendo (tuttora le 
ragioni per le quali il Consiglio già nella 
seduta del 30 giugno. 1891 non accolse 
una simile proposta, ‘insiste però perchè 
‘oncessione del com- 
comunali. 


APpc 


può esse 


150,000 € 


fitve 


pletamento 
Il Comituto municipale alle finanze e- 
scluse anche di provedere alla copertura 
della deficianza mediante nuove imposte, 
non ritenendo ciò. por. il momento, oppor- 
tuno, e consitierato che nell'anno 11891 va 
a scadere uno dei prestiti comunali, ri- 
che it miglior. provvedimento da 
prendersi per far fronte all'attuale bisogno 
consism nolla assunzione di un mutuo. di 
fiori. 800,000. werso debitoriali. p: 
W) anni dall'emissione, 
annuo; del dal 4149 rato sem 
fostecipate, rimettendo. alla Dele 
municipale di conchiudere tala mutuo e 
di fissare l'ammontare delle singole debi- 
torinli, la data della loro emissione ed 
gni altra modalità relativa a tale mutuo, 
lì Comitato alle finanze entunera quindi i 
vantaggi che offre questo provvedimento 
Elargizioni alla ,,Lega Na- 
afomale.S Ci pervennéro a favore della 
Lega Nazionale: dalla sabatina del' Circolo 
Artistico f.:20; du due amici f: 6,05; pet 
non aver potuta intervenire alla rappre- 
sentazione del y'l'ramontos f. 2; da 
lia soldi 10, 
Alla Direzione del 
vennero a mezzo della .spett, red 
dell'Indipesdente, Î diversi 
guori, per una commemorazione, f. 82. 
TUnuovo presidente del Lloyd. 
Ml Fremdenblatt, publica un lungo articolo 
ili lode pel baro: de Kalehber; 
cazione della sua recente nomina a pre- 
sidenta del Lloyd. Ne straloiamo.i seguenti 
dati 71l barone do Kalol derg ha publicato 
nel 1809 uno studio sulle nudve lince 
si aprivano all'Austria in seguito all'apo 
tura del canale di Suez; studio che:attras- 
se sopra di sè, in sommo grado, l’atten- 
zione degli esperti pei suoi calcoli esnu- 
rienti e per lo, deduzioni che ne traeva, 
Il barone de Kalchberg assistette allora, 
in veste ufficiale, all'apertura del canale 
di Suez @ visitò poi parecchie porti dello 
Oriente. Sitcome il barone de Kalchberg 
fu addetto per parecchio tempo al dipar- 
timento navigazione“ del ministero. del 
commerzio, able campo di prender parte 
alle trattativo col Lloyd per l'attivazione 
della linea per Je Indie, come pure alle 
trattative con imprenditori inglesi por là 
aftivazione di una nuova impresa di na- 
vigazione, che, com'è ‘noto, non venne 
realizzata, Specialmente ai circoli com- 
morciali di Trieste sono noti i meriti del 
Kalelberg porta oreazione deî dazi diffaren- 
i nell'importazione per la via di mare, 
creuzione dovuta alli sua iniziativa, come 
pure per le speciali facilitazioni accordate 
al commercio triestitto dei frutti meridi 
nali nei trattati coll'Italin e del pari anche 
per le ilitazioni di imposte (?) e dazi 
siccordite, in occasione del toglimento del 
portofrauco, Il baro de Kalchberg non 
è neppir personalmente un forestiero per 
Prieste, dove, d'or innanzi, fisserà il do 
micilio, nella sun qualità di presidente 
del Lloyd, dappc vi fu quale impie- 
gato per parecchi anni ed ebbe agio di 
dia le condizioni d 
ialé enpo del dipartimento ‘politico 
commerciale per: un decennio, egli ha coo 
persto dal 1882 nl 1887 
alla compilazione delle 
nali: le trattative commer 
la a, la Ru Grecia la 
Turchia, gli porsero occasione di visitare 
lo capitali di questi stati e quest'anni i 


tenne il 


rue di 


lo 


lo- 


leggi dog 
coll'Italia, 


\far 
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murate col lineometro corpò 7; ogni.riga ha la 
pillimotri, #%g. Preti. per ogni: igat 
ali soldi Comunicati, Avvisi teatrali. @ 
ologie, Ringra si 50; Notizie 
gerente f,.2 ogni spaz punti 
Inimumi soldi 20. Tutti ‘i pagamenti 
manoseritti quand' anche non' inseriti. 


la] 


funse da primo rappresentante el governo 
Rustrisco nelle trattative. commerciali colla 

ormania, l'Italia, la Svizzera ed il Balgig 
Il barone de Kalcliberg seppe, in quasta 
sun posizione così smitlentemente impor 
tante ed influente, non solo cortlaponi 
pionamento alle esigenze del suo ufficio - 
grazio alla sua vasta coltura, alla sua 
ferrea diligenza, al suo sucrificio (ed ‘al 
suo carattore amabile e conciliativo - ma 
egli seppe ancora riconoscere ‘e favoriri 
con occhio esperto a cuora beneyolo, gli 
nteressi dell'industria e del commercio, 
loro are parecchie asperità della 
logge. 

Queste Jo: parole del giornale ufficioso; 
noi saremo lieti pel Lloyd è per ‘Irieste 
se la persona corrisponderà al ritratto che 
mne vien fntto. 

il ritoruo da Vienna degli 
nssolti, Una scena commovente accade 
ieri alla stazione della Meridionale, ove 
un numeroso gruppo di persone era 
venuto a salutare Gorzalini, Pieri ed An- 
nuto che i giurati di Vienna hanno resti. 
tuito liberi 6 felici aile-loro fomiglio, Pra 
gli aspettinti pirticolarmenta notato 
un gruppo di donne che tradivano dallo 
commozione: del volto 1° ansia \dell''atteda 
@ iu mezzo a loro ynsbimbo vispo e gra- 
aî080 chiedeva di tiuto in tanto: sAncora 
no vien papà? Era il figlio del Gorza- 
linì, al quale Ja mamma, poveretta,” chi sa 
da quanto tempo nndava promettendo 
questo sospirato ritorno. Quando Ta cam- 
puna annunziò l'arrivo del treno di Vien- 
ni, tutti si affollarono verso le porte di 
uscita e la macchina non si era per anco 
ben formata che Gorzalini si slanciò dal 
suo coupi, segnito dal Pieri e da aleumi 
doi triestini che erasi recati a testimonia- 
re mel prc Corse difilato verso la 
moglie, la quale pallida e come irrigidita 
dall'emozione, non aveva forza di move- 

Uli passo avandi mentre Îl bimbo sol 

to fra le sue 1 fa agitava gioiosa- 
mente le manine’ salutando il padre, che 
se lo strinse al cuore com una affusione 
facile ad immaginarsi: Intanto gli amici si 
affollavano attorno al Pieri abbracciando 
lo e chiedendo notizie dell’ Annuto che 
tardò cirea 10 minuti a comparire. Causa 
l'estrema debolezza non potendo egli 
camminare si cercò dappertutto una pol 
trona per trasportarlo, ma non trovando. 
sene una li per lì, fu sostenuto a braccia 
dal fratello, giunto assieme a lui da Vien- 
na, a dal cognato fino a chè fu adagiato 
in una carrozza. La sorella, desolata nel 
vederlo ei pallido. e smunto, si affacen= 
dava a coprirlo ‘col suo scialle e con 
quello di un'amica, mentre gli astanti, 
dolorosamente impressionati da quella 
scena, non riuscivano a ngscondere la 
loro commozione. 

Come i lettori sanno, i tre ‘assolti do- + 
Vevano giungere qui sabato séra; da ra- 
gione per cui ritardarono la partenza fu" 
cho un. gruppo di atudenti-itàliani della 
Università di Vienna volle convitarli ad 
tn lieto, banchetto per festeggiare la loro. 
liberazione 

Rlargizioni varie. Alla direzione 
della società degli amici dell'infanzia per: 
vennero dalla apett. famiglia Sehltsser f 
20 & favore dell'Ospizio Marino per ono- 
rare la memoria del compianto signor 
pngioa Schnabl in sostituzione di una co- 
a mortuariaria, 

i pervennero dalla apettabile famiglia 8 


a scopo di beneficenza f. 30; da un anos 
nimo da Foggia a favore della BonefiooAa 
italiana od allo stesso scopo lire. it. 
Importante scoperta archi 
logica. Abbiamo annunciato che llai 
Antonio Bertolli sta ristaurando gli ul 
della cappella di 8. Giusto neliafinetantot 
cattedrale, lavoro eseguito con som) Ra, 
ligenza e perizia e che verrà SELE 
termine verso la fine di questorines n 
pulitura murale già avanzata agg 
lievo ln bellezza di quelle piftumsimnagm- 
dubbiamente rimontano al XI MiEanelo eW0n0, 
iudizio degli esperti, adiutnanecuola 
viene. Ji aorpioe dci una 
porta fatta dallo stesso Bartoli; nella 
pia al Sante Apollinare, > 
in cui s'erge il misero altare ‘di legno. 
Avendo lievemente raschiato il leggiero 
strato. di eslce, di una parote laterale, 
uscì im lucé una testa nimbata, clie par 
rebbe pittura 900. 
Venne subito duto l'ordine di scomporre 
llaltare che se l'abside, per poter pro- 
; con grande CALAIS allo serosta 
ttere a ni do, serà possibile, 
l'affresco, che decori chia, nella 
quale vi è una finestri serragliu di 
pietra di bizantino. corre proprio 
la pena a fare una Liera: che il 
Consiglio gioè, voglia, de tutelare gli 
nffreschi aurati, far porre una canoel- 
—"— ne e 


GLI AVARI” 


Pietro prese la testa della cieca fra le 
uo mani e la bnviò a più ripreso, Poi 
îtornò al suo fornello. 

Bua madre continiava a conversare. 
— Pér tornare alle così serie, - ella 
, = t'lia ricevuto bene il ministro? 
Pietro fece un gesto di sorpresa invo- 

lontaria. 

— l'minis 


102 - agli ripetò. 

— BI, non t'aveva fatto chinmare? 

— Ah! è yero; ma vuoi che ti dica? Mi 
sono scordato d'andarci. E, dopo tutto, no | 
sono stanco delle commissioni ministeriali... 
quella gente non capisce la vera arto... 

— Ma frattanto fi fanno fare dei qua: 
dri e assicureranno il tuo avvenire. 

Da un istante Fieiro era rimasto immo- 
hile, il suo volto. aveva perduto la sua 

cità è delle Jagrime gli. velav lo 

lo. Ha compreso, il lettore qual ter- 

ribile comedia faceva quel povero clie yo- 

leva .far oredere alla madre cicon di esser 
ri6co?... 

+ Ad un tratto sì scosse, s'asciugò gli 

occhi colla mano e disse con voce gio- 
“conda: 

— Ancora un anno 0 due e poi la mia 


fare ciò che vorrò senza l'aiuto. e la 
tezione di nessuno, 

— Seî ingrato! 

Pietro era andato a mettere 
letta sul fuoco ela faceva 
più grande attenzione. 

— Ingrato per chi? — domandò. 
Pei tuoi protettori — rispose la ma- 

. Però sono contetita; la tun. alle- 


ara 


la 
auocere 


costo 
colla 


dire. 


tito almeno? 
i fa sopportare tutte 
0, So che.sei folico; so che hai il l 
lloratorio da tanto tempo desiderato, soi 
quiri che adori.. Mi piange il cuore di 
non poter yedere tutto ciò e, sovratutto di 
non poter veder sorridere. 

— Signora madre Pietro, 
non mi faccia diventare di malumore; 
non può vedermi cogli occhi, mi vedo col 
Gmore... e poi mi sente. faccio nbbastanza 
rumore, mi pare... 

n In costoletta 
su. un piatto. 
oî pronto Servite al 

, 7 — disse ridendo. — Ciò mi ricorda 
il mio ultimo pranzo al Ca)? Riche. 

— Non me lo ricordi, signorino; è 
trato quelli sera Un po”. 

— Un po’ agitato... Bah! 


la mie tri 


— fece = 


se 
asta: 


e le patate 


gabinetto 


rien- 


non' si 


posizione sarà assicurata e potrò allora 


mica, essere perfetti, 


Iritte| 


può| 
Sovratutto quando'la paralitica, 


Î 


ron G'è mangiato da quarant 
aggiunse fra ‘sò, 

Arvicind un tavolino alla poltrona del 
madre, poi tagliò la costolettà in piccoli 
Pezzi e incominciò # far mangiare ll 
chia, 

— Caro figlio, — disse questa, — come 
abuso della sua cofffpiacenza | 
— Oh! mamma, ti ripeti, 
volte al giorno ia me 

— Dovrei ditla cen 

— Bene, la dirai, 
mangia. Ti piaca la 
cucinata bono e ti che tuo 
ur 5 so, un po' di 

Andrò in un angolo del laboratorio e pre- 
so una bottiglia di Vordegur. Versò mezzo 
bicchiere di vino e glielo feca bere. 

— E questo dordesnze continua 
certi? domandò. — Se no, te ni 
dell'altro. 

No, mi pinco molto e 
sento tutta riscaldata. 
Pietro trasall. 

— Avevi freddo? — domand 
quietudine. 

— No... epperò 

— Epperò vi è 
stufà... 

— Fa molto freddo fuori 


ni; dici 
fraso... 
0 volte, 


ma, pel momento, 


rendo 


mi fa benòy 


mi 


con in 


un gran fuoco nella 


? — domandò 


Molto — rispo: 
lotho ma nto 


— e ora mi pare che 


e Pietro, 
riprese la vecchia, 
potresti. mangiarò 


— dlisse Pietro, — o lofarò 
volent inquantochè ho 
fame du lupo, Tu, frattarto, fa il 
sonnellitio, non è vero? 

Andò a prendere un guanciale sul Jetto 
a tornò a metterlo sotto la testa della 
madre 
Dormirò volentieri — 

— AU l'sto proprio bene, 

Pietro, ritto. dinanzi a lei, 
playa con amore 

Era un giovane 
aspetto un po' x 

ti, qu 
utt'altro 


uno, 
tanto più 
tnò 


= dlisse questa 


la coniem- 
trant'annì, alto, di 
arlino. Aveva i ca- 
gli echi. grigi 
ina Il suo viso a- 
orie di bontà e di probità 
olivemordo si î 

ind uno abello al tavolino. 

nendo davanti a sè, aul piatto, le 
pataie avanzate dalla madre e un pe 

(i pane, Tacominciò a mangiare. 

— Dio miol — egli pensavi, — (60 
rire da questa triste :conilizione ? 
mella... null'altro che dei de 
ili debiti... col maeellalo, col 
coll’ oste... Domuni tutta quella 


di 
in 
sî rossi, 


gente può rifltt di farmi credito... E 


una | 


20 | buona commission 


miù madrol Povera donna] Se potesse su-p 
porre che, jncantennto presso di lei, non 
ho un'orà di libertà per cercar lavoro] 
Da tre anni che quella povera veocitia è 
inferina, ho esaurito tutte le mie econo- 
mio... Ed ella mi crede ricco... mi crede 

lice,.. Se indovinasse la à ne mor- 

bbe. Ma che fare ? Por nonlasciarla sono 

iche stato costretto di trascurare i miei 
amici, i miei colleghi. Mi credono ‘fiero 
e sono irritati contro di me... Se sapesse- 
rol Ma bisognerà, pure che mostri loro la 
a miseria... non ho più diritto. all'amor 
proprio! 

S'alzò 
sul 


m 


, andando 

quale ara soll 
aggiunse sospi 
Il mio lavoro! 


verso un alto sgabello 
fa una statua abboz- 
andò: 

Qual lavoro! ‘Delle 
statuetto di cui riampio il meresito e che 
mi pagano un prezzo ridicolo. Ma. come, 
come togliermi da questa miseria? Doyrei 
mettere una donna presso mia madre è 
darmi un fin diattorno per trovar qualelie 
mi comefare par pa- 
sono in nna ben triste (con 
dizione, (e qualche santo o qualche 

volo non viene a liberarmi. 

In quel momento udì picchiare alla 

ed_alzò le spalle con impazionz 
Chi può essere? disse n mezza 


la? ADI 


E per non avegliar la madre, andò, in 
punta di piedi, ad aprire. 

Ta sconosciuta che entrò, severamente 
vestita a bruno, pallida e bella, era Caro. 
lina di Lustin. 

Alla vista dell’improyvisa e splendida 
apparizione Pietro stentò a trattenere un 
grido di sorpresa e rimase immobile & 

mplarla. 
ignor: Pietro 


Sarlat?. - domandò 

Sono io, signora - balbettò l'artista. 

Carolina gli rivolse uno dei suoi più 
dolci sguardi e disse: 

— Mi chiamo Carolina 
guore; vuol permettermi 
cusa sua ? 

Pietro trasall. 

— Quel nome — 


di 
di 


Lustin, si- 
entrare dn 


gli disse - mix madre 


riprese Carolina, - 0, 
asenza, qui le (tispisG@rit.. 
A me certamente no, glielo assicuro, 

— Ma.a sua madre? - (fece Carolina 

itando. 

— Min madre, in, questo momento dor 
me... la supplico pergiò di parlare a bag 
|voce per non rvegliaria, 

Carolina sorrise tristemente, 


voce, — 4ualche creditore probabilmente, 


Giulio Lermina, (Continua), 


V., in occasione di un triste naniversario AMIN 


lata per togliere la possibi a vandali 
recariguasto a così preziose opeza d'art 
pe ‘be, anzi. dovrebbe ancora Abbissare 
î tre gradini l'altare, e-levare Ja statua 
di S. Giusto, che vi è sopra posta, tanto, 
più che è lavoro moderno, non dei Ò 
gliori del Ferrari, a punto 
essendo il santo già effigisto sul 
e nell'afl 
Oagetti rinvenu 
nati depositati cal 
Amministro via 
mitenti oggetti 
mmonete com ] 
pro rinvenuto in x 
Giovatini Zedmae 
inuseruola. - Un n 
Uil eappuecio ri ventito al 
dalla sig.ra Luigia Pinter. - Due 
lastici rinvenuti in Corso dal 
Blaus-Kanischieder. + Due chiavi, 
Pimeendi di ieri. lersera ul 
niva telefonato dal mncello all’ap- 
postiminto ‘principale dei cha nell 
casa ifella: campagna Possio] posta n 
0: palesi dal “mae 
scoppisto un incendio è 
impetversare dell Dore, 


nokiro 
di: Nuov N. 
olo importo di 
Vicolò dal si 
ito: Un 
due vhiavi 
Ponta rosso 
libri sco» 
Giovanni 


di 


eraigrave po. 
circostanti; urgevà quindi 

il hoccored, Posto vennero sta d 
treni di campagna dall'appostamento prin: 
cipfalo (ed utio dall'appostimento di S, ( 
domo im Monte; i quali, sotto: la «direzione 
el sottovomandante Weiglein del-tuo- 
‘gotanente Ciputto, si redarono:solleciti sul 
logo, ove giunti, dopio mezzora 4 vigili 
chiesero telefonicamente l'aiuto di ‘un altro 
treno; giscohè l'incendio era ‘grave. La 
casa in cullera scoppisto l'incendio era 
piute già con i fu dovuta 
abbittere dui vigili, per potér circoscrivere 
il fuoco, affine di salvare le abitazioni vi- 
Gine. Dloperà dello spegnimento era resa 
difficile dal non trovarsi aqua ii prossi- 
ità dell dell'incendio, percui si do- 
vette ricorrere ai pozzi del mucello, A 
mezzanotte però fu telefonito che il peri- 
colo era cessato. 

Da quanto si crede, il filoco era scop- 
pisto, = per causa ignota - nel pianterreno, 
«ella cass, ‘in certi magazzini che sèr 
vano di fienili e da deposito d'istrumenti 
rurali. 

N danno pare sia rilevante, ma non può 

‘a esgare precisato, 

— Nel pomeriggio (d'ieri corta Luigia 
Zurinelli racavasi” all'appostamento dei vi- 
gili in piazza Lipsia ad avvertite che in 
via del L Btto \vecGhio, N. ‘26, secondò 
piano, nel quartiere (occupato dal sig, Emi- 
lio Monti, ‘era stoppiato un incendio nella 
canna del cammino della cucina. 1 vigili, 
con ùn.treno, sotto il comando del luogo 
tenente. Caputto, si recarono tosto sul 
Inogole constatarono che una mi 
fuliggine stefà accesa, Quantunque si trat- 

dî poca cosa, i: vigili dovettero 

vorare por oltre un'ora! ‘affine di allonta- 
mare ogni pericolo. Il danno non è 
trattandosi semplicemente ii alcune 
ture, doyùte praticare dai vigili, ‘affine di 

cedere vallo spegnimento e tti ‘accertarsi 
Che il fuoco non si fosse comunicato alle 
travi ‘degl'impalenti. 

I testri a San Stefamo, A pro- 
Ddosito della difficoltà di aprire il nostro 
Massimo teatro iurante Îl ‘carnovale, fac 
diamo notare che a Sam Stefano si apri- 
anno solamente in Italia a (spettavolo di 
opera sessantadue teatri, dei quali nove ‘0 
diedi Lhe dispougono di’ risorse di gran 
lutiga superiori a quelle del nostro Comu- 
nyle. A titolo di‘ouriogità aggiungiamo che 
it ‘quindici di questi teatri verrà eseguita 
la (Cavalleri vusticana, 

Gura schernmistica. 
alle otto, nella sula della Società di 
Scherma, si lterrà l'arinunciato poule di 
Spada e sciabola: A quanto sappiamo sono 
Rinscritti moltissimi firatori, 

L'esposizione di quadri del 

Oggi nella sala terrena, del. 
si 
Miquadri del Wostry giù da ‘noi ‘innun- 
; 'dintas 
> er quanto riguarda l'arto, il 
MoMacpiù importanza ‘di quello ‘chie di 
S piritttal vacchito “sembrerebbe. Di 
Uiravo&8 giovane artista 
Dodisiogatali: parlare, ‘anzi or sarà 
ui istimotsamuezzo, facemmo di un suo la- 
vom a nato eritica 
usiamo semifire fare 
giovati” Antoni, Vai qual È 


cati e 


Questa sera 


in dspecie con Î 
a nostro modo’ di 


vedere »gliiono; nè si deve sottacere la 


Verità, giù qeeire una sbagliata imaulgenza, 

dilie poi va ia tutto seapito della ‘loro car- 
rleva. Da quella volt il Wostry ‘fece ve- 
dere poco «di quanto andava lavorando, 
forse per presentarsi poi ‘on ‘ina serie 
completa di dipinti, che gli potesse provu- 
rurella-rivizoîta, 6, più ancora, ché so- 
‘guasse il fomernto în cui tCessava Jo stu 

‘dioso (ed incominciava veramelîte l'artista. 
Îl Wostry, con questa esposizione, ottiene 
è l'nio e l'alto intento. 

La raocolta deî dicci quadri esposti, di 
Ta veder tre differetiti sfaxî artistiche, ‘tre 
punti diversi, anzi molto ‘disparati, nei 
tuali però vil Wostry. fa comprendere di 
sapervisi trovare bene evdî sapere disim- 
permarsi ‘con-tutta perizia. 

Tn questa serie Idi dipinti ci 
que ritratti, cioè quelli. della 
signorina Engelmann, ‘del 
Brimner, del isignot Roberto: cav. de Pre- 
schern, di nno zio del Wostry, e del Wo- 
stry stesso chevsi: è autoritrattato. Poi c'è 
tun vqnadro dal sapore olassico: leer e 
Dofria, ‘poi ‘uno studio di natura mo 
un altro studio di figore dal quale pr 
il quadro: pure espost Markire divina, 
ordinazione «del sig. barone Sartorio: una 
splendida composizione, ‘stile delrinasci- 
mento tedesco, progetto di un affresco 
per la sala da pranzo del signor 
man, Infitie alcuni studi. 
simi. 

Come si vede, 


sono ctin- 
giovanotta 
signor Jacob 


Di 


è un complesso bello, un 
complesso che, agli amatori specialmente 
fa: passare un'ora di grande diletto, e 
nostro campo artistico è di non lieve im 
portanza. 

I singue ritrutti, genere questo 
il Wostry si era già mostrato al 
sono stupendi. Quello della siguorina En 
gelmann, molto ndo ito nel pegionie 


ed una Li 

dice, perfe Il ritratto ue 

Brunner è rn quadro iu tut 

della parola; non è la solita figura nella 
Converszionale posizione ormai divenuta di 
prammatica, ma è preso un momento 


apre la esposizione 


fatto ha 

questo 
avemmo: spesso 
circa 


ul ‘po' severa, quale 


|quanto plauso: sia stato accolto Jo spet 


lella in tuita la sua verità, sénza 
appurecchio, spontaneo. Il signor Branner 
© seduto’ nella sua su di unoca- 
ricoperto da un tappeto 
s0 un tavolo, dal 
arto. ‘una 
ETA naturale, 
il lato del quadro; 
ndo ‘qualenno che 
Incominciando dal fondo, ‘e p 
, che sono fitti muestrevolmento, 
sissaj bere; 


sedia. 
un po" 
comò 


ent 


è S'è vito 
“initial color 
piceata, 


può dire 
cito n dar ‘anima alla 
La condotta è 

lata briosa, il ‘disse prréitt 
che guasti, un'amalgama di 
pasto di belle tinte, di ‘cole 
piatciono assai. (Ci si ri 
piaceril vedere quella s 
rità così eplendidi 
figura sono ardtteri: dalla 
osprossione della fnecià alla posa delle 
mani; negli accessori Gecelle il'tappeto, di 
cuî, un angolo în ispecio, parrebbe di pr 
ter afferràro; il tavolo da per'isò è un 
polavoro, 
Nbn meno 


la ponnol: 
simo: nulla 
toni, un im- 
i sudcori, che 
da addirittura 
tà, quella “ve 


te ottenuta Nella 


Îl' ritratto Uel car. 


Ta 


ritratto si 
forse nello sguardo ‘e 

ili severità élie nel sig. $chern 

sembra riscontrare, ma è però 
mo, vivo; un po' freddo, nel fottdo, 
» in conseguenza dell'ambiente non 
bo ricco di' luce adatta. 

Nel ritratto proprio, il Wostry 
Btrato ili essere assai costienzioso @ pito 
vanitoso, ‘Lo si vede poco più giù delle 
Spalle, ache lui nel suo studio, im un'om- 
bra artistica ‘originalissima. N Wostry Ha 
Saptito farsi con'verità 
suoi occhi non è colpita con perfe 

P effetto di mod 
male si adattava ‘alla 
ini la difficoltà superata; clie certo 
non È poca, dimostra ancora una volta il 
talento ‘del' giovane artista, 1 quale og 
lMaffarma e si rivela ‘in un genere nuo- 
vo, presentandosi in modo a riportare 
tosto la pulina. 

Tl ritratto dello zio dell'artista è di una 
maniera che.il Wostry sino ad ora non 
aveva toccato, Tutto & Sbalzettini, aapraz- 
zi di colore, bene connessi, impastati ‘con 
‘Garbo, ma — ‘quanto di sémb) con 
Un inetodo non consigliabile. La maniera 
fiîtio nd ota ushtr dal Wostry è ‘issii mi- 
gliore e non tornerebbe il lasciarla per fm- 
porsene tm'altra, 

Degli altri quadri parleremo domani 

Tl tempo che fa. Per un mese e 
mezzo, cioè tutto novembre 6 ihiaà buona 
metà del corrente dicembre, JI tempo, che 
Ri ‘sito! chiamare galantuonto, ha fatto 
bilore alla suà firma e s'è, anzi, mostrato 
gentiluomo: ‘poichè fu ‘d'una ‘cortesia sì 
squisita (cli l'non' si ‘faceva che domanda 
si sé, per avventura, dall'aituzino non si 
passasse addivittàra, senza transazione, alla 
primavera, facendo mi belsalto a piè pari 
oltre l'inverno. Il tempo fu salanttomo e 
gentiluomo... ma, si capisce, elle anche per 
lui da (cortesia. la limiti segnati @ che ad 
lin ‘certo ‘punto deve fare il medesimo. 
Infatti, da ierlaltro èi mixer bel - anzi un 
brutto - puntò ferino tilla mitezza eta: 
role il ‘teriziometro. calasss, permettendo 
ultresi che mhdama Vor Sebbene con 
mon molta veemenza, soffiasse; talchè Ta 
temperatura si fece tutt'altro che deliziosa, 
con sommo rossore Usi nasi e ella kom- 
tuità ‘degli orecchi dithi è costmétto ad an- 
dar per via. Mentre seriviamo il termmo- 
metro segna tre graili Rénumursotto zéro 
è spira uno Zeffiro poco divertente. 

Incendio presso Pinguente. 
Dai quanto ci viene Comunicato, ‘iemaltro, 
Verbo lè 5 ‘pomeridiane, tra la ‘stazione 
ferriviaria di Rachitovich e quella di 

guente erusi' manifestato un ‘ificendio 
in can ‘bosco di proprietà Udl comune di 
Pinguenté ‘e ciò in causa di alcunò fa- 
Ville partite dalla ‘locomotiva del treno 
Divaccia-Pola, Je quali, portate dal'vento, 
Ri appresero all''erba secca. ‘Avvertito di 
ciù, il'eapo stazione di Pihguente tele- 
prafò ‘al'magazzino di Podgoric, d'onde 
piutirono tosto per il'Itozo dell'incendio 
due pompe. Dopo tre ore d'indefesso la- 
voro il fuoco verte ‘spento. Il bosco fu 
distrutto per un''èstenaione di cinque chi- 
lometri quadrati. 

Falso allarme d'incendio. Ver 
Bo le 804) (dilieri la guardia di ‘pi is. 
113 avvertiva l’appòstamento principale 
Glie da um ckmino della ‘casa N. 6 di via 
Amalia usciva molto fumo e lie ‘vi is 
quindi sospetto l'incendio. Un tréno, & 
la direzione del luogotenente Capuito 
tecd sul'Iuogo, mu i Vigili trovarono ché 
non ‘c'era nulla da fare, poiché si trattava 
‘puramente di fumo -clie usciva al ubo: 
di nua stufa. 

Morte ismprovisa. ili 
vini Carlo Sohmidi d'anni 65, 
vanllosi“slle:S pom: 
pria abitazione, - al 


questo nota per 
iplianza 
Un po' 
non ci 
lielti 
fors 
ino 


ha mo- 


Ò l'originale 


egoziante it 

colibe, tro- 
di sabato mella pro- 
accondo ‘piano: dellà 
basa Ni 4, .in via Valdirivo, ‘verine colto 
ta improviso malore; i fumigli&ri lo ‘800 
‘catsero, i ponenzlolo a ‘letto a ‘chiltmarono i 
medici dott. Romabin e dott. Zencovich i 
quali prestaronò al sofférenta le più \ener- 
tiche cure, Malgrado questa però il‘signor. 
Schmidt alle 10 ‘era. cadive Per cura 
tiell'impresa Zimolo oggi ‘avranno ‘luogo i 
funerali. 

Anfiteatro Fenice, Ieri, cile ore 
dre; la compagnia comica goldoniana da- 
va a questo teatro. l'ultima recita: diuma 
della &tagione, rappresentando fastidi 
de ungranomo e una farsa. 

Non è n dire con. quale favore e con 
n 
dal numeroso publico domenicale 
Teatro: Armonia, Sta affollata: 
nomi un posto vuoti 

La Zent da di Giacinto Gallina di 
lettò; :come impre, per la fed: ripr 
duzione di quella comioisstma. pagina ‘di 
vita botghese 
‘Alla fino «ell 
Benini suscitò un 


atto secondo, Ferruccio 
lauso clamoroso, di 
dì compagi 


la signora Benini-Sambo 


da improviso malessere, assufise la tn 

parte la signora Zanon-Paladini e la 80 

Stenne con unt sicurèzza ed una dixinvol. 

tura veramente ammirabili. 

Nella farsa, protagonisti la 
ni e il ilarità continua e 
pbile 


pn-Pal 


Ronin 
Bonini, 
; serata d'onore della signora. 
Pedretti, dando, 

Amor ‘in paria ® El morosa 
deli nono, non v'ha dubio che il publico 
converrà liumeroso ed eletto è questa ci 
è l'antipenultima recita della stagione ad 
rilro un’ itttrice egregia 


one municipale ha condanti 

essione un 
sino» quello èu 
none. 

Disgraziato accidente. 
ulle dl pom. unt donna l 
nell'attraversaro il torrentello 
Tesa sdrucciolò, cadde 6 riportò 
sione del piede destro, e ferita lacero- 
coni Ull'avambraciò sinistro. Fu actom- 
pugnata nella farmacia Mi mi dove van: 
nè medicati 

Un processo 
gramma di 
di dicembre del L 
mar d'anni 


> alla #0p- 
Htro rontimenti no vespi 
in yia del Fonta- 


Sabato 
10° anni 


per um chilo- 
amechero. 
80 ‘certo’ ‘Antonio Tk. 
Probecto, APprofitaito) 
della circosta he certa Gioseffa CI) 
pot, | Getdeva alla città “a 
fare degli acquisti, pregò Questa di com- 
perare anche per Jui alcune dose é tra 
filtro tu chilogramma è mezzo di zucché- 
ro, è lè consegnava un libretto do; 
gti dava il diritto di far ‘pu 
e dazigrio allo zucchero ani 
‘asse la proscritta, 
la donna yitornò, consegnò all'Ukmar Te 
filire Cose, ma lo auicolero no. Chiestole 
perchè non gliel'avesso portato, la dontn 
Î ull'Ukihar triîtandolo da Macao, 

#8, Sino ecc, e endo ‘che lo zucche- 

ro le era Stato seQuestrato dalla dogana! 

= Andarò vèder mi - \lissé l'Ukman 
E.si Si recò difilato alli dogana. Quivi trovò 
jche Jo zucchero era piato effettivamente 
trattenuto, ma In quintità non corrispor- 
deva, giacchè ‘il libretto parlava di un 
Gillo è mèzzo, mentre quello è 
stente alla dogana - e che gli venne cor 
Segnato — non pessva più di mezzo chi- 
logramma 

Evidentomerite quindi lu Capon s'era 
trattenuto in danno dell'Ukmer un chi- 
logrammw. ‘di 2wCehero; da ciò wi forte 
diverbio tra il danne 
conclusi del ate si 
tolse di mano all'Ukmar 
chilogramma che Aveva 
gana, 

Per allora la o rimàse lì a per due 
anni non se ne parlò più; ma recente 
mente il marito della (Capoù mosse atta 
all'Ukmar per un certo credito che van: 
tava versò di lui. L'Ukmar sb da i 
dito e denunciò la Capon per infedeltà di 
ln chilogramna di zucchero, chiedendo 
- oltre Mina severa punizione per l'acci: 
sata - anclie il risarcimento del danno, 
coll'interesso per duo anni in ragione di 
un soldo per settimana 

Il dibattimento fu tenuto sabato nel con- 
sesso del ilott, Sabtin. L'accusata sostenne 
che lo zucchero Je era stato confisento: îl 
denundiante invece abstenne il'contrariò 
è mantenne le sua pretese, Ma il'eiudice 
trovò ‘che IR cisa non aveva ‘un ‘carattere 
di gravità e che d'altronde era più che 
stantia, epperciò pronunciò Sentenza ds 
otuità co grande ‘morti 
povero Ukmar, 

Ladroncello in trappola. Ter. 
Vultro nelle ore del pomeriggio il quattor 
dicenne «Giovannî S. da Trieste, tentava di 
introdursi mediante violenza in (un mazaz 
zino al N. 10 della via del Torrerite, allo 
Acopo ‘di commetterò uti furto, Una grar- 
dia di p. s. però lo colse sul fatto è pensò 
bene d'introdurlo... agli arresti. 

Piecolo furto. L'altro iori a danno 
da Antonio Mestica, ‘in vi del T'or- 

venne consumato un fiirto di 15 
di zinco del valore di f. 12. Ladro 
ignoto ‘è zinco... liquefatto. 

Ogni giorno una. Tra mariti: 

— Come, non avete letto l'Ynferno di 
Dante? È 

— Non ne ho sentito bisogno, caro mio, 
fierchè' lio avuto due ‘suocere! 


Tra TRI 


TEATRO ARMONIA. Compagnia Comic 
niana. (Ore 8) «Amor in paricis — 
#0; pela Mona 


fu 
Imiche il 


chie questa 


‘Tipografia Werk 
Edit. reditt. resp. A. Rocco, 
——__PttT 


GIL avulel collettivi oparuiò' dun: Gofdi la'parote. Tan 

ua tosti, soldi. — Gl' indirizzi vangono dati all'attoto 
l'Antmfalsirazione del PISSOTO pria Nuova Y; 21 piazoter 
nel'ciloderii Inalcàre i seripra il numero dell'arriso. di 
sui, ai vuole, informazione. 


Domanda omertod i 


n a tapipo: 


Ricercasi sure: 
Sì riberca pyane di buona £ 


quale 
Piaticante, par una musa d' esporta» 
zoo Lo” sonogsansa. di 'llversò li 
abbo raccimatiibile» Diforto suli P. W. 
«licvolo». 
Da ? a 40 forni di 
senza c: apital 
orto ola si vogi 
Metti ed'Opuie 


ria del Pi 
(1436) 


Vendita dì 
fo Stato. 


patria, a), (6: i me 
È Mite prezzo. Indirizzo «Pie 
4410 


Lezioni sE 


solo» 


Sala aggira 


Chios 


Affittasi quartiere animobi 


situazione, 


Affittansi 

«Piccolna 
Acquisti o vendite 
i ‘avviata, en-bio 


oto, bella 
al« Piccolo». 
(£304) 


una con 


due camere con 
siufà, posizione 


P centi 


muovo, P 
ridott 


mario, voce 


Pari apre 
mi VEE volo peri 
o Ale Low. .( 


vie a venuti 

fera sila Madondi na piu 
intenaute cinta ‘fioriti 9. 
Picco» {142 


tamionetò (o 
Mancia o Al 


All'ntimo | w 


giato e la donna, la| 


ititato dalla dos‘ 


| Diversi 

Fissini 2200 ricemeanzi verso prima Îutavol 
TIBPINI no. moslatori non patentati osginsi. 
dirizzo 4) <Picc 


Distinta 


(Cui 
arbba 


Menfaressa 
Restaurant 


iusto. Sero- 
(4294) 

nve= 

pane, 


Tecasione #73 
Marsala, 
a Giulia 11. 


soldi 


puro 
hiianeò 


x 
n' 3 servitovi a 


Denaro: è 
duri, m ani a fio: 
presso Giovanni 
meirozie pi 
Approfittate della 


1.10 ogni odore 
unior Pozzo MI 

Ci 

tar 


Acoordature F; 


Pranomina 
o prezzi 


1 Campidoglio, 
® Birr 
ppifoelio», 
7 Tenpro dirti gi 
Salnto. 
I una risposti. 
(A498) 


saluti. aifottuo 
a Parlari, domani. 
Tatto di tusto per dimenticarti, 
possibile di cancellarti "dal ‘crore. 


tando mi 


Ho 


li Pepsin 
BEVEtE Rat 


trathizioni. 


Roob-" 


hoy, Za 
liquorerie: 


aciano. all 
(1426) 
i Ignore izienizo na des 
dello Stabilitrento Romano Via: 
in'itutti vi cult& pasticsarto 
Riccardo Îeld, 


impor 
moltipli 
il Pr 


Spedizioni 


Pounlar. 


Tagpezziere e 


Zola somplicissima per 
ea memoria MORI Du 
p_Libr 
Frutta asaunioNE? 
Giovanni, Asi 


Scoperta 

grandissi 21) 
Nesoio n via Sari 
iimenta Capponi 
(1498) 

Assume orti 


Fontanone 


Antonio Mallon, 

è mai depositi pellami 

iednarz Mi Stadion N, G Corsò 
él ile 
mito NL 


tols car 


‘Alma 
sortimentoy 
atti, 
Danano, zucchetts, i 
fagiani, capponi 
ascortimdnto frutti 


infinita na 
isuimti (Cit 


fugir 


toletin Ba 


| Bedri 


co) 


pr 


Fossile Sta a morini 420° KHo 100. 
Raucedine me Ai eo 


delle pi 
rato Ji potassa. Fa 


pom 


par E] 
di 


amariido’ nb'iclo- 
(4980) 


Dr. Gust. Fano 


SPECIALISTA 
ner le malattie della pelle e-sillide 


Via Ss. Antonio N. 1, TT. ‘pianò 
Ordinazioni dalle 3 alle 4 poni. 


È primuria fattoria 


Fratelli Lamtaro -Trapeni | 
MRI fanza e Depesito 


Achille Farchi-Trieste 
TELEFONO Mum. 276. 


î NESETI 
MAL DI DENTI 
guarito istuntancamente quasi per incanto colla 
ESSENZA DIVINA 
B.Sarayal, farm 
Loggia Magistratuilo. 
iui dalle mistificazioni; = Soltanto genmine 
nella portanti il nome 8. SARAVAL 


Daposito da 


} 


BANCA POPOLARE DI TRIESTI 


Telo Boden Gr i 


Emissione 
valevoli per 62 anni, vincita prins 
cipale 


(i estrazioni annue 
prossima. estrazione 5 Gennaio 1892.£ 
1 Tallone:inirata da f l'por fi Lo 
5 Talloni in rate da fi per. 1181 


imbire 188 


Red Star Line 


Concessionata dal Governo austriaco 


LiVapori Pi Reali: Belgi 


fra Anvers 


Nuova York 


Filadelfia, 


sl per infarmuzioni © \jlzlietti all 
Red Star Line 
Vienna, iV_Woyringergasse 17 
oppure JOSEF STRASSER In Innsbruck 
Ufficio di Spedizione 
delle I. R. Fartovie Austriache dello Stato 


Ilù giuoco ini 
rato d'inverno. 
salb S6' munito 


Migliaia è ni 


bi SI 


di prezzi Hia 


desktiore è com: 


sebzà In mirca dell'<Aucora» sono tutte dm 
dl complémento 3 pariò si 


Eee” che le sole Cassette 
sampro Monza: puri, s\roperibili in tutti 
5 soldi 4 D fiorini è vpiù. 


F. Ad. Richter & E da; poma i 


Cussette aroliitattoniche, Vienna, L Nibolung 
terdam, Londra E. 0, Nuovu-York, 340 Brotd! 


Prima di acquistare 


i regali 
di Natale e Capo d'anno 
visitate nel vostro!imteresse 1 E 


sposizione d'erticoli Giapponesi e 
Chiîment, artistiti ‘ed’ industriali 


AU HICADO"-G. SINGER 


Trieste, 

Piazza delli Borsa N. 10 
Uve troveràte oggetti del amnesimo fe- 
fetto, certi dell'originalità eda più buon 

prezzo che altrove. 


Chideve far regali 


np e Vigliotti di Lotteria 

‘asso Ta fo) natissima Banca e Cam- 

ito Giuseppa Boluffio, perchò 

de al miglior prezzo è perché 
nortono con la vincita principale. 


% 7 x 
cor IIOBILI °op 
regali per Natale: 
specialmente Mobili con pittura a 
fuoco (Ultima no ) Ricco assortimento 
in Divani alti e formimenti per 
salone, Persianefceon tappeti e 
veluto, Prezzi modesti. 


BROD e HANAK 


Be- 18 CORSO 18 
Cataloghi a richiesta gratis. 


ser 


ruadagna chi compera presso la Banca 
Sopibio valute Ghaseppe. Bolinio 
Triestà 
4 Vigl. Stato 20deo 
Prom. Credit 2 gon. 
Vienna 2» 
Boden 5» 
PraguIl Estr. 
liotti Lotteria Poveri di Vienna a 
3014150. Vincita Mille Zecehini. 
Si spedisce verso aesegno o rivalsa: 


100; 00018 AT 


3ho.n00 >» 31 
000 » 150 
SS 100.000 » A 


Vig! 


Banca Popolare di Trieste 
Estrazioni di Gennaio 1892. 


LOTTI LUBIANA 


Vincita prilicipile 125.000. 
in rate mensili da fi 2 pet fior. 20 
Lotti Croce Rossa Austriaca 
Vincita principale f . 50.000, 
rate ua fiorini. 1,— per fiorini 
Gruppo di 9 Cartelle: 
I Lotto Vienna 1879 - 1 Lotto Credit 1898! 
1 Lotto Rég: Danubio - 1 Botto Tubiana! 
1 Lotto Bonden Credit IT Em, - 1 Lbtto Sa- 
lisburgo - ‘Lotto Cracovia 1 Lotto Ih- 
sbruck - 1 Dotto Croce. Rogsa Austri 
principale complessiva { 
In rate da fio) 20 per fior. "8001 
meno rendita di a l'operazio 


in 20, 


Trieste, 1 Dicembre 1801 


ché "gno Ali" 
vellire al più presto 
di Xintale verame 


siga Sompre 6 not ni 4 


più buon mercato di qualsiasi altro 

champagne ottima qualità, 

} prodotta se pecondo sistema nuovo 
heresi, 


rant e titti I migliori ne 
gozi di commestibili. 


STESSI RES SIR TR 


taressinte od iidiaponeaVile' por Jeluliglia ae 
TL'Enitinia «Ircolape è genuino 
ddl ségno! dall'aAr 25 soldi 


‘fi gersitori bando riconoseiuta 'ed''azico. 


par. Premoi: 


(glia 


minato l'alto valore educativo Abile cefobri 


alchitettoniche Ancora. 


fanotualli del: pari 
Li 


clio periadalti, gioco mi 
ipl. Li 


1 Di più in'propoalto ed am 
> trovilsi Mella nostra Weta 
mirata, i''Ednitori M6vrdibero fire 
ri franca) aloe di poter 
Mettere a. tempo pei loro. Agiiuoli un: regale 

simio. — Le onasetto arcliteltoniohe 
font votguri è nom possoni' rerrire affatto 
detti ito 


Ancora” di (Richter TEMI 


tuoni negozi di giuacattoli a prezzi 


it 


r. priv. Fabrica austro-unsarica di 
gassa 4;°- Rudolfitalt, Oltea, Rot 


Magazzino Gonsumo Vini 


Acquedotto rx; Ingresso via Gelsi 


0 Malvasia £ 140, Malaga £. ‘190, Marsala 
Vermont £1Î7 Gognas T: 880, ‘Mumfi di 
Marinchino Diu 
Wini da pasto;da soldi.26 a 40, 


Trieste - Via. S. Misolò.N.8 
MUSEO: MECCANICO e DIORAMA 


FIGURE DICERA 
7 bili, di igrandezar natui 
quali si:disfinguono per i loro costar 
monta. stupendi © ‘iieccunismo ammitrabile. 
Diorama movibile ed una Esposizione ‘artistica 
oltre una risolta di conchiglie ed Altri animali 
marini, 
Prezzi d'ingresso: 
Per. adulti soldi -X.5 - Ragazzi fino 21,10 anni soldi xo 


I. - 


< Rara occasione 


| 

| 

bi pur acyitistare în grandioso assorti- 

<| mento oggetti per regali 0 | 

mè: bronzi, maioliche, cristalli, eco, 
nel. Negozio 


AU MAGMNET | 


a delli Borsa 3, 
che la forzata  Jlgquldazione 
vengono venduti a'prezzi eecezion 
nalmente ridotti. 


OVATTA BRUNS 


lutti gli articoli ‘occorniuti per li mnedicatura? 
‘chirurgica; trovansi palla x 

Farmacia Suitma {Faraboschi) Corso, 28 
TTrisata = Talofono Ni858. 


Polvere di riso 


Profomata: deliziosamente, impulpabile, bianoa 8 
color di rosa, par abbellire e ringioranite. la 
pelle, Soldi 10 Ja scatola, nella 


Farmacia :Serravallo 


PIAZZA CAVANA. 


RUM GIAMAICA: 


soprafimo 
diretta importazione 
In bottiglie di 87 «i Litro 
a dior. 2.50 per bottiglia 
magazzino della ditta 


Fratelli Mihaleskul 


Via Carlutia N. xx. 


lola 


le 
» 


$ 
È 
» 


È 4h dii id dh dd 


Tarno! Terno! Terno! 


Felloì feste 1 Buon anno tiuovo! 

è deoretito per osmumò cha adopera pel solo 
lotto i‘murdéri ‘combinati idal'aig.. Maurizio "DI- 
trielisteîn itisBudapost,; i quali minori) coniu= 

cono regalarmente la desi la vincita, 
terno, Basta fare mi prova soltanto una A 
convinzione ‘che i tittmori' el 
in'prededinzi dalalg. Dittishtein 
bilmente sempre af un) favore 


lotto 
conducino fn 
vola successo. 
Si ha TA più Della prospottiva di ‘paserte 
rimonta felici Te feste; pinrgio! Îl sig) Ditrislistein 
inza eccezione, diet 
uno i numeri fortunati, basta are, al- 
me rigle soltanto al signor Ditrichetain 6 la 
ta perviene 1 volta di corriere. 
ig. Ditrichatein chie [dlintostra nèl 
dalla matamatica grandiose prastazioni mì 
|igra di una rinomanza: mondiale, come mossnti 
Altro matemuitico sulla terra'e funto dul'Momo 
to:la Tunga esporienza èd ‘otninente elipa- 
tà csono mallevadorii par. la ‘sicnià. imdeità di 
um vincita di terno. ‘Chi vuol atunqué di 
| taro rapidamente: ricco e_ fel per lo 
non tralasci di usutrutre il anehta 


campo 
ratle- 


|così rara e favorevole occasione 


ra subito: direttamente soltanto Al signor 
O 'DITRI N a BUDAPEST (senta 


utterioro indirizzo) uniso ailu lottora 


La Direzione. 


dell'AIA: 


TW 


Tocellento, toni 


pressione) totale 
legi SÌ avverte 


RACCOMANDATO DAI MEDICI 
19103 iva OLYaRvRODoYaR 


Ulai cha incontrer 


Alla fine d'ogni mess publicheramo, la 
iscritto di non vendere contraffazioni del nos 
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